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IL CASO

Silvia Campese / SAVONA

Non solo uomini. Ci so-
no anche 5 donne, 
condannate per stal-
king o maltrattamen-

ti all’interno delle mura fami-
liari, nel progetto di rieduca-
zione, avviato lo scorso mar-
zo. Un progetto di collabora-
zione fra Procura, Tribunale, 
Asl, e Uepe (l’istituto per la 
messa alla prova, Ufficio per 
l’esecuzione penale esterna), 
nell’ambito anche dei codici 
rossi. Con un obiettivo preci-
so: rieducare i soggetti maltrat-
tanti in famiglia, nelle relazio-
ni di coppia, ma anche tra geni-
tori e figli. Non solo codici ros-
si. La messa alla prova riguar-
da tutti i reati minori con pene 
al di sotto dei due anni.

A 9 mesi dall’avvio del pro-
getto sono 18 le persone che so-
no state inserite nel percorso. 
Si parla di uomini e donne in-
censurate, con condanne a pe-
ne inferiori ai 2 anni. In caso il 
giudice conceda il  beneficio 
della sospensione condiziona-
le, la persona dovrà intrapren-
dere un percorso rieducativo: 
sarà tenuto a seguire, per alme-
no un anno, due volte alla setti-
mana, incontri organizzati e 
coordinati da Uepe e dal dipar-
timento di salute mentale di 
Asl.
CODICI ROSSI
«Abbiamo in carico 18 casi - 
spiega Irene Barengo, diretto-
re della sede Uepe di Savona, 
al Matitino-. Abbiamo casi di 
violenza sessuale, violenze su 
genitori e su figli minori. Si 

tratta per la maggior parte di 
italiani: 12 contro 6 stranieri, 
ma nessuno di fede musulma-
na. Nemmeno ci sono casi di di-
pendenza da alcolici. Vengo-
no meno, quindi, gli stereotipi 
secondo cui ad agire in modo 
violento sulle donne ci sono 
motivazioni di tipo religioso o 

dipendenze. Nei casi che stia-
mo affrontando si tratta, so-
prattutto, di uomini inseriti so-
cialmente, con un lavoro rego-
lare e uno stipendio più che ac-
cettabile. Una vita normale, 
quindi: la violenza la manife-
stano solo in ambito familia-
re».

A spiegare i dettagli è la psi-
cologa dell’Uepe, Alice Gau-
na, specializzata nei codici ros-
si. 

«L’età è variabile- dice-. Si 
va dai giovanissimi ventenni 
sino a persone anziane. L’ulti-
mo caso coinvolge un ottanta-
cinquenne  che  picchiava  la  

moglie. Si tratta soprattutto di 
uomini non in grado di gestire 
il proprio vissuto emotivo: tra-
sformano in violenza l’incapa-
cità di relazionarsi».

Ci sono anche le donne tra i 
casi  coinvolti  nel  percorso.  
«Ad esempio una donna è stata 
condannata per reato di stal-

ker verso un vicino di casa - di-
ce la psicologa-. C’è anche un 
caso di maltrattamento sui fi-
gli a causa di una incompatibi-
lità con il nuovo convivente. 
Un’attività complessa che, tut-
tavia, sta dando ottimi risulta-
ti. Stiamo registrando una pre-
sa di coscienza tra chi segue i 
percorsi che fa ben sperare ri-
spetto al rischio recidive». 
ALTRI REATI
Il sistema della “messa alla pro-
va” coinvolge vari tipi di reati 
minori. Il numero di chi viene 
inserito nei percorsi Uepe è in 
forte crescita: nel 2021 erano 
circa 400. Nel 2024 sono stati 
800. Ci sono i neopatentati, 
pizzicati alla guida in stato di 
ebbrezza, ma ci sono anche au-
tori di furti e altri tipi di reato. 
Tutti con condanne entro i due 
anni di reclusione. Con la Rifor-
ma Cartabia, poi, la platea au-
torizzata a scontare parte della 
pena con lavori utili è aumen-
tata.

«La tempistica per l’autoriz-
zazione alla messa alla prova è 
stata sveltita – spiega la diri-
gente- e i protocolli d’intesa 
con la Procura e il Tribunale ci 

permettono di operare in mo-
do efficace e rapido. Sono tanti 
i giovani neopatentati, che so-
no stati fermati per guida in sta-
to di ebbrezza o per essersi mes-
si al volante dopo avere assun-
to stupefacenti. Spesso questi 
ragazzi faticano a comprende-
re la gravità e i rischi legati al 
loro comportamento: per que-
sto è fondamentale un percor-
so di presa di coscienza».

Le attività di servizio si svol-
gono dall’Enpa all’Oasi felina; 
dalla  Croce  Rossa  o  d’Oro  
all’Auser, alla Caritas o alla 
Protezione civile. Buoni i risul-
tati: secondo i dati di Uepe il 
95 % non commette più i reati. 
—
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Nell’arco di tre anni 
sono raddoppiate 
le persone in carico 
per la messa alla 
prova in sostituzione 
al carcere

IRENE BARENGO
DIRETTORE UEPE SAVONA
MISURE ALTERNATIVE AL CARCERE

“

a partire da febbraio. intanto Da aprile torna in funzione la risonanza magnetica al san paolo

Cinquemila esami dai privati
accordo Asl per la Valbormida

La nuova Tac attesa all’ospedale di Cairo

Si va dai codici rossi ai neopatentati che guidavano in stato di ebbrezza sino ai piccoli furti nei market

Messa alla prova per 800 savonesi
«Pene alternative raddoppiate»

Buoni risultati per il percorso rieducativo destinato a uomini e donne coinvolti in violenze familiari

95%
Gli uomini e le donne 
che non commettono 
più reati al termine del 
percorso rieducativo

Prosegue la rivoluzione tec-
nologica in casa Asl con i fon-
di del Pnrr. L’ultimo passo in 
avanti  è  rappresentato  
dall’arrivo di due nuovi gran-
di macchinari a servizio degli 
ospedali di Savona e Pietra. 
Al San Paolo è stato installato 
un nuovo sistema per la radio-
logia digitale, una tecnologia 
di ultima generazione, che 
viene utilizzato al pronto soc-
corso e segna un significativo 
avanzamento nella diagnosti-
ca per immagini. «Consente 
di  ottenere  radiografie  del  
corpo umano con l’utilizzo 
combinato di raggi X e avan-
zate tecniche digitali, offren-
do risultati più rapidi e preci-
si. La maggiore definizione 
delle immagini rappresenta 
un passo avanti , garantendo 
diagnosi più accurate e un be-
neficio diretto per la salute 
dei pazienti», spiega l’Asl. Al 

Santa Corona un nuovo an-
giografo vascolare sta per en-
trare in funzione tra fine gen-
naio e inizio febbraio. 

«Con i fondi Pnrr sono già 
stati installati vari macchina-
ri – continua Asl - un ecografo 
multidisciplinare  a  Savona  
nel 2022, una Pet tc (uno dei 
macchinari utilizzati per la 
diagnosi dei tumori, ndr) a 
Pietra nel 2023, un mammo-
grafo con tomosintesi a Savo-
na nel 2023, un mammogra-
fo con tomosintesi a Pietra 
nel 2023, una gamma came-
ra a Pietra nel 2024. L’imple-
mentazione  delle  apparec-
chiature conferma l'impegno 
e la competenza dei professio-
nisti dell’azienda nel valoriz-
zare al massimo le opportuni-
tà del Piano per garantire in-
novazione e qualità nei servi-
zi offerti ai cittadini». —

L-B. 

In funzione un angiografo e un sistema radiologico

Nuova tecnologia 
negli ospedali
con i fondi Pnrr

«Tanti i neopatentati 
fermati e condannati 
perché guidavano in 
stato di ebbrezza»

18
I savonesi condannati 
per violenze sulle 
donne che affrontano 
la messa alla prova

20
Il numero di enti
e associazioni dove
è possibile svolgere 
l’attività alternativa

Luisa Barberis / CAIRO

Cinquemila esami sono in ar-
rivo per i valbormidesi, che 
da febbraio potranno sotto-
porsi a raggi, tac e altre pre-
stazioni anche in studi medi-
ci privati, oltre che in ospeda-
le, al costo del ticket. 

L’Asl sta per formalizzare 
un accordo con la Casa della 
Salute di Cairo (unico centro 
convenzionato della valle) in 
modo da evitare gli sposta-
menti dei pazienti e accelera-
re le risposte. Inoltre, da apri-
le al San Paolo di Savona è 
previsto il ritorno in funzio-
ne della risonanza magneti-
ca, che è ferma ormai dalla 
scorsa primavera, con conse-
guenti ripercussioni sui tem-
pi di attesa che hanno rag-
giunto i 77 giorni per una ri-
sonanza  alla  cervicale  o  
all’addome da fare entro 10, 
ben 299 giorni per un esame 
da fare tra i 30 e i 60 giorni. 
Sono questi due degli obietti-

vi cardine dell’Asl di Savona, 
che proprio in questi giorni è 
al lavoro per dare un taglio 
netto alle lunghe liste d’atte-
sa e alle proteste degli utenti. 
Il primo passaggio riguarda 
la  Valbormida.  L’alluvione  
dello scorso ottobre ha reso 
inagibile il reparto di radiolo-
gia al primo piano interrato, 
che è stato dismesso. Oggi le 
mammografie vengono ese-
guite sul camper mobile, è 
stato allestito un ambulato-

rio di ecografia al primo pia-
no. Ma per veder tornare ope-
rativo il reparto ci vorrà un 
anno. Negli uffici Asl di piaz-
za Pertini è corsa contro al 
tempo, visto che la nuova 
Tac è stata finanziata con fon-
di del Pnrr e il cronoprogram-
ma prevede che venga instal-
lata entro fine 2025, pena la 
perdita  del  finanziamento  
che vale 2,3 milioni di euro. 
«Stiamo lavorando per rispet-

tare i tempi e installare la 
nuova Tac a Cairo entro fine 
2025 - rassicura il direttore 
generale, Michele Orlando - 
Nel frattempo, da febbraio 
avvieremo una collaborazio-
ne con un centro privato, do-
ve gli abitanti della Valbormi-
da potranno ottenere gli esa-
mi esattamente come se fos-
sero in ospedale. La procedu-
ra è finita, stiamo ultimando 
anche le verifiche di legge. Si 
tratta di 5 mila prestazioni ra-
diologiche, che stiamo acqui-
stando ex novo solo per Cairo 
e l’entroterra, in modo da ve-
nire incontro alle esigenze de-
gli abitanti e limitare gli spo-
stamenti in questo periodo 
che ci vede impegnati a risol-
vere i danni provocati dall’al-
luvione. Entro aprile verrà at-
tivata anche la nuova riso-
nanza dell’ospedale San Pao-
lo: una macchina di ultima 
generazione e altamente per-
formante».  L’investimento  
della nuova risonanza vale 
1,6 milioni di euro e si inseri-
sce nel piano da oltre 10 mi-
lioni di euro che, avvalendo-
si dei fondi Pnrr, Asl e Regio-
ne hanno messo in campo 
per comprare e mettere in 
funzione  10  nuovi  grandi  
macchinari e “svecchiare” la 
strumentazione degli ospeda-
li savonesi. —
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